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Capitolo I 

Il contrabbando di merci estere 

(artt. 282 e ss. TULD) 

1.1. Definizione ed elemento psicologico del contrabbando 
doganale 

Il contrabbando è la violazione commessa da chi, con dolo, sot-
trae (o tenta di sottrarre, stante l’equiparazione fra violazione 
tentata e consumata prevista dall’art. 293 TULD1) merci non 
unionali al sistema di controllo istituito per l’accertamento e la 
riscossione dei diritti doganali2 e, segnatamente, dei diritti di 
confine, come definiti dall’art. 34 TULD nonché di ciò che ad 
essi viene equiparato a fini sanzionatori3. 
 Questa particolare violazione può avere, a seconda dei casi, 
rilievo meramente amministrativo, specie a seguito delle inter-
venute depenalizzazioni ai sensi del d.lgs. 507/1999 (che, come 
vedremo nel prosieguo, ha introdotto nell’ordinamento l’art. 
295-bis TULD) o del più recente d.lgs. 8/2016, o rilievo penale:
la distinzione fra le due casistiche è di cruciale importanza per
l’operatore di polizia giudiziaria stante la radicale differenza
degli adempimenti posti a suo carico (dall’identità del soggetto

1 Questa non è altro che la testuale riedizione dell’art. 108 l. 1424/1940 (legge 
doganale), riconosciuta legittima dal punto di vista costituzionale con Corte Cost., 
22/05/1974 n. 144/1974. 

2 Come chiarito da Cass., sez. un, 29/10/2007 n. 119, l’elemento materiale del reato 
si identifica nella sottrazione delle merci ai diritti di confine accompagnata 
dall’evasione o dall’elusione dei relativi controlli. 

3 GALLO S., Il contrabbando reato doganale antico e sempre attuale, «Rivista della 
Guardia di Finanza», 2001, 1. 
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a cui trasmettere il rapporto di servizio a tutti gli ulteriori adem-
pimenti necessari in materia di individuazione ed assicurazione 
delle fonti di prova) nonché della necessaria consequenziale at-
tivazione, in caso di fatti astrattamente connotati da rilievo cri-
minale, del procedimento volto ad accertare l’eventuale penale 
responsabilità del soggetto agente. 
 La disciplina sanzionatoria dettata dal TULD si applica, in 
generale, a tutti i casi di avvenuta o tentata sottrazione di merci 
non unionali4 al pagamento dei dazi doganali e dei prelievi agri-
coli5. In caso di merci soggette anche al pagamento di accise (ad 
esclusione del monopolio fiscale inerente i tabacchi lavorati 
esteri e nazionali, di seguito rispettivamente indicati con gli 
acronimi TLE e TLN) o di imposte di consumo6, la violazione 
in esame concorre: 
 

1) per quanto concerne i «prodotti energetici», con quella di 
cui all’art. 40 c. 1 lett. b) del d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 
504 (di seguito, semplicemente «TUA») in forza della 
quale: 

 
 1. È punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 

e con la multa dal doppio al decuplo dell’imposta 
evasa, non inferiore in ogni caso ad € 7.746, 

4 Siano esse merci comuni o tabacchi lavorati esteri (TLE). 
5 «I dazi sui prodotti agricoli, definiti prelievi agricoli, erano previsti nei capitoli da 

1 a 24 della Tariffa Doganale Comune di cui al regolamento (CEE) n. 23/07/1987 nm. 
2658. Erano stati istituiti nell’ambito della politica agricola comune attuata dalla Comu-
nità Europea conformemente agli artt. da 38 a 47 dl Trattato di Roma […] In seguito 
all’Accordo OMC sull’agricoltura che ha disposto la graduale sostituzione delle molte-
plici misure fiscali ed economiche applicate dai vari Paesi nei confronti dei prodotti 
agricoli con dazi doganali (metodo della c.d. tariffazione), il cui importo deve essere 
progressivamente ridotto, i prelievi agricoli sono stati aboliti sopravvivendo in forma 
residuale sotto forma di elementi agricoli. Attualmente l’elemento agricolo […] si com-
pone di un dazio specifico (a protezione degli interessi dei produttori agricoli 
dell’Unione Europea) e di un dazio ad valorem (a protezione di trasformatori dei pro-
dotti agricoli)» (SCUFFI M., ALBENZIO G., MICCINESI M., Diritto doganale, delle accise 
e dei tributi ambientali, IPSOA, 2014, pp. 186/188.) 

6 Definite, nell’ormai desueto lessico del TULD (cfr. art. 34), «sovrimposte di 
confine». 
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chiunque […] b) sottrae con qualsiasi mezzo i pro-
dotti energetici, compreso il gas naturale, all’ac-
certamento o al pagamento dell’accisa […] 4. Se 
la quantità di prodotti energetici è superiore a 
2.000 kg. la pena è della reclusione da uno a cin-
que anni, oltre la multa. 5. Se la quantità di gas 
naturale sottratto all’accertamento o al pagamento 
dell’accisa è inferiore a 5.000 metri cubi la pena è 
della sola multa dal doppio al decuplo dell’im-
posta evasa, non inferiore in ogni caso ad € 516,00 
[…]; 

 
2) per quanto riguarda «gli alcolici e le bevande alcoliche», 

con la violazione di cui all’art. 43 c. 1 TUA che punisce  
 

con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa dal doppio al decuplo dell’imposta evasa, 
non inferiore in ogni caso ad € 7.746, chiunque: a) 
sottrae con qualsiasi mezzo alcole o bevande al-
cooliche all’accertamento o al pagamento 
dell’accisa […]; 

 
3) per quanto riguarda le «altre merci soggette ad imposta di 

consumo»7 ai sensi degli artt. 61 e ss. TUA, con la viola-
zione di cui all’art. 61 c. 4 TUA, in forza della quale  

 
per le violazioni dell’obbligo del pagamento 
dell’imposta si applicano le sanzioni stabilite dagli 
artt. 40 e 44. Se la quantità sottratta al pagamento 
dell’imposta è inferiore a 100 kg., si applica la 
sanzione amministrativa dal doppio al decuplo 

7 Ad eccezione dei fiammiferi per i quali nulla viene previsto in modo espresso dal 
TUA con la conseguenza che le violazioni commesse all’atto dell’importazione trove-
ranno sanzione unicamente nelle disposizioni del TULD. 
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dell’imposta evasa, non inferiore in ogni caso ad € 
516,00 […]. 

 
 Inoltre, come verrà meglio evidenziato, la giurisprudenza, 
per lungo tempo incerta se ritenere l’IVA un diritto di confine o 
una imposta di consumo solo accertata e liquidata contestual-
mente a questi ultimi ma comunque di separata natura, negli ul-
timi anni si è schierata a favore di tale seconda tesi e ha ricono-
sciuto la configurabilità della violazione (nella fattispecie, vio-
lazione di rilievo penale) di “evasione IVA all’importazione” la 
cui disciplina, stante il richiamo operato dall’art. 70 d.P.R. 
633/1972 al TULD, è quod poenam la medesima del contrab-
bando doganale. Di identico tenore la migliore e più recente 
dottrina8. 
 Sul punto, può essere di un certo interesse ripercorre 
l’evoluzione avuta, dalla giurisprudenza di legittimità.  
 La Cass. pen., sez. III, 22/02/2006 n. 66/6741, in relazione 
ad un episodio di introduzione clandestina di merce (non sog-
getta a dazio doganale) dalla Svizzera nel territorio dello Stato 
in evasione dell’IVA, non ha ritenuto tale comportamento con-
figurasse la fattispecie prevista e punita dall’art. 292 TULD, che 

8 «La dottrina ha sottolineato come l’IVA dovuta all’atto dell’importazione non 
rappresenti un’imposta autonoma e distinta dall’IVA interna. Il sistema dell’IVA relati-
vo alle importazioni è per sua natura incardinato in quello generale dell’IVA e non si 
tratta di un tributo a se stante , pur essendo diverso il meccanismo di funzionamento ed 
essendo applicabili numerose regole previste dal diritto doganale. La diversità nei mec-
canismi applicativi dell’IVA all’importazione, tuttavia, non può condurre 
all’affermazione secondo cui l’IVA all’importazione e l’IVA interna rappresenterebbero 
due distinti tributi. Tale posizione è confermata dall’orientamento più recente della giu-
risprudenza di legittimità che, in conformità con i principi da tempo espressi dalla Corte 
di Giustizia, riconosce carattere di unitarietà dell’IVA per cui l’imposta assolta 
all’importazione non configura un tributo diverso dall’IVA interna. Secondo tale indi-
rizzo, l’IVA assolta in dogana costituisce un tributo interno, al pari della normale IVA 
sugli scambi internazionali; se diversa è la modalità di liquidazione e di assolvimento 
del tributo determinata da ragioni organizzative, identici sono il presupposto impositivo, 
il soggetto passivo e l’aliquota. In altri termini, il rimando alla legge doganale, in rela-
zione all’IVA all’importazione, effettuato dall’art. 70, primo comma, d.P.R. 633 del 
1972 opera soltanto con riferimento alle modalità di accertamento dell’imposta ed alle 
sanzioni» (ARMELLA S., AA.VV., Diritto Doganale, Egea, 2015). 
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fa riferimento al pagamento dei diritti di confine (dazio), «ma 
bensì il reato di evasione dell’IVA all’importazione previsto 
dall’art. 70 del d.P.R. 633/1972». L’evasione dell’IVA 
all’importazione, pertanto, configura una fattispecie delittuosa 
distinta ed autonoma rispetto al contrabbando ed il rinvio effet-
tuato dall’art. 70 d.P.R. 633/1972 all’art. 292 TULD opera 
esclusivamente quoad poenam. 
 Già in precedenza, i giudici di legittimità si erano pronuncia-
ti in senso sostanzialmente conforme (Cass. pen., sez. III, 
23/05/2001, n. 20914) riconoscendo però, in quell’occasione, 
l’identità fra il reato di evasione IVA in importazione e quello 
di contrabbando. Sul punto, si veda anche Cass. pen., sez. III, 
11/10/1997 n. 2832, con cui è stato chiarito che:  
 

Il reato di evasione dell’IVA all’importazione di cui agli artt. 1, 67 e 
70 del d.P.R. 633/1972 è soggetto alla stessa disciplina sanzionatoria 
penale prevista dal contrabbando, ivi compresa quella relativa alle cir-
costanze aggravanti speciali di cui agli artt. 295 e 296 del d.P.R. 
43/1973.  

 
 Identica sul punto, in sede di motivazione, anche la succes-
siva Cass. pen., sez. III, 15/04/1998 n. 665. 
  
 In tempi più recenti, con revirement giurisprudenziale che ha 
lasciato invero stupefatti molti interpreti, specie alla luce del 
vuoto di tutela che si andava a creare nella disciplina IVA che, 
come noto, costituisce una delle fonti di finanziamento del bi-
lancio della UE, la Cass. pen., sez. III, 04/05/2010 n. 16860 ha 
così deciso:  
 

Il GUP presso il tribunale di Bergamo […] assolveva, per 
l’insussistenza del fatto, T.D. e S.G. dal reato di cui al d.P.R. n. 633 
del 1972, art. 70, punito a norma del d.P.R. n. 43 del 1973, art. 295, 
comma 3, per omesso pagamento dell’IVA all’importazione relativa 
all’introduzione nel territorio dello Stato di un elicottero, ed il solo 
T.D. dal delitto di bancarotta fraudolenta documentale relativa alla so-
cietà T. 2000 SRL, dichiarata fallita con sentenza del tribunale di Ber-
gamo […] per non averlo commesso. Secondo l’accusa, per quanto 
ancora rileva in questo grado, il citato velivolo era stato acquistato il 
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[…] dalla società francese E. SAS ed era stato formalmente intestato 
alla P.E. con sede in […], della quale era legale rappresentante il S.. 
Al momento della consegna era presente anche il T. Il S. lo aveva im-
portato definitivamente nella confederazione elvetica […]. Dopo 
l’acquisto l’elicottero era stato trasferito in […] all’eliporto di […] 
dove era stato utilizzato dal T. per il traffico aereo in territorio […] per 
uso privato, in violazione della normativa sull’ammissione tempora-
nea dei mezzi di trasporto esteri. Per uso privato si intendono tutte le 
finalità diverse dall’uso commerciale. Quest’ultimo è limitato 
all’utilizzo del mezzo per il trasporto di persone a titolo oneroso. In 
definitiva, anche se il mezzo, era formalmente intestato ad una società 
avente sede fuori del territorio doganale comunitario, era stato tuttavia 
utilizzato per uso privato dal T. che risiedeva nel territorio […]. A 
fondamento dell’assoluzione per l’insussistenza del reato di cui al 
d.P.R. 633/1972, art. 70, il tribunale osservava che l’imputato aveva 
dimostrato di avere pagato l’IVA in […] versando il tributo nella mi-
sura del 7,6 % del valore dei velivolo, altrimenti si sarebbe verificata 
una doppia imposizione, la quale escludeva la violazione contestata in 
ipotesi d’importazione dalla Confederazione elvetica. Ricorre per cas-
sazione il Procuratore della Repubblica presso il tribunale di Bergamo 
relativamente al sol reato di omesso pagamento dell’IVA 
all’importazione deducendo: la violazione del d.P.R. n. 633 del 1972, 
artt. 67 e 70, e art. 555 e segg. del Regolamento CE 2454 del 1993: 
assume che i mezzi di trasporto esteri, scaduto il periodo di ammissio-
ne temporanea, devono essere riesportati o definitivamente importati 
nel Paese in cui vengono utilizzati; pertanto il T. avrebbe dovuto im-
portare definitivamente in […] il mezzo utilizzato in questo Paese 
chiedendo nel Paese di provenienza il rimborso dell’IVA versata; pro-
prio perché la Confederazione Elvetica garantisce ai soggetti passivi la 
completa neutralità dell’imposta e proprio perché era possibile il rim-
borso dell’IVA versata in […] non si poteva verificare una doppia im-
posizione preclusiva della configurabilità del reato contestato; la vio-
lazione del art. 70, con riferimento alla direttiva comunitaria n. 388 
del 1977, avendo il Giudice dell’udienza preliminare omesso di consi-
derare che il comportamento dei prevenuti poteva configurare 
un’ipotesi di “abuso del diritto” nella misura in cui integra operazioni 
condotte ai soli fini dell’evasione dell’IVA, in quanto l’intestazione 
del mezzo ad un anstalt domiciliato nel […], l’esportazione dalla […] 
e l’importazione definitiva in […] con il conseguente trasferimento in 
[…], paese nel quale era utilizzato per fini privati configurano opera-
zioni dirette ad ottenere un vantaggio fiscale. Resistono al ricorso i 
prevenuti con memoria con cui sostengono: a) che il velivolo era stato 
utilizzato per scopi aziendali e pubblicitari e non per fini privati: il T. 
ha usato l’elicottero nella qualità di amministratore della società G.T. 
che si occupa della commercializzazione del marchio […] su incarico 


